
 

 

Per una nuova politica ambientale
 
 
 
 Non è la prima volta che la Rassegna del Mare si svolge in Sicilia
abbiamo potuto apprezzare l’ospitalità e la bellezza di questa Terra così centrale per ogni politica che 
riguardi il Mediterraneo e le relazioni (
due “sponde” e quindi fra i Paesi che sulle stesse 
religioni, di tradizioni, di etnie. 
 
 D’intesa con il Consiglio Direttivo e con il Comitato Scientifico di Mareamico, abbiamo deciso di 
conservare la formula che tanto successo ha avuto l’anno passato ad Alghero (di nuovo l’altra importante 
isola spesso sede dei nostri confronti e delle nostre
della Pubblicazione Ufficiale che tradizionalmente accompagna la manifestazione, con testo in italiano ed 
inglese (per i nostri corrispondenti e per i molti interessati alle nostre attività presenti 
internazionale). 
 
 Il Convegno quindi avrà una caratteristica “mista” con workshop tema
quindi un confronto sulle indicazioni 
confronto (tra mondo scientifico, realtà accademiche, rappresentanti delle Politiche e delle Istituzioni) che 
proseguirà in futuro.  
 
 Non a caso Mareamico, nel panorama italiano delle Associazioni ambientaliste, mantiene quale 
punto fondamentale della propria attività l’analisi e
scientifiche circa i problemi e le situazioni che caratterizzano la nostra area di riferimento (il Mediterraneo 
anche nelle sue interazioni con il Mar Nero).
 
 Anche noi non dimentichiamo che la Rassegna si
tracciata dal nostro Presidente della Repubblica: unità nella diversità.
 
 Di questa diversità, di questo specifico modo di essere e di esistere, la Sicilia rappresenta un 
esempio importante per il quadro nazionale ed inte
positivamente coniugate con il quadro unitario della Nazione, ma anche con
importante e significativa. 
 
  A tutti i soggetti partecipanti alla Rassegna vada
contributo e sostegno. 
 
 
On. Roberto Tortoli -   Presidente di Mareamico
 
 
 

Per una nuova politica ambientale 

Non è la prima volta che la Rassegna del Mare si svolge in Sicilia; anche nelle precedenti edizioni 
abbiamo potuto apprezzare l’ospitalità e la bellezza di questa Terra così centrale per ogni politica che 

e relazioni (difficili e complicate come ci dimostrano gli ultimi avvenimenti)
e quindi fra i Paesi che sulle stesse si affacciano in un caleidoscopio

Direttivo e con il Comitato Scientifico di Mareamico, abbiamo deciso di 
conservare la formula che tanto successo ha avuto l’anno passato ad Alghero (di nuovo l’altra importante 
isola spesso sede dei nostri confronti e delle nostre attività); e quindi di mantenere il formato “double face” 

che tradizionalmente accompagna la manifestazione, con testo in italiano ed 
inglese (per i nostri corrispondenti e per i molti interessati alle nostre attività presenti 

avrà una caratteristica “mista” con workshop tematici in contemporanea e 
n confronto sulle indicazioni dagli stessi emerse in sede plenaria, anche come inizio di un fruttuoso

realtà accademiche, rappresentanti delle Politiche e delle Istituzioni) che 

Non a caso Mareamico, nel panorama italiano delle Associazioni ambientaliste, mantiene quale 
la propria attività l’analisi e l’elaborazione di proposte 

circa i problemi e le situazioni che caratterizzano la nostra area di riferimento (il Mediterraneo 
anche nelle sue interazioni con il Mar Nero). 

Anche noi non dimentichiamo che la Rassegna si svolge nel 150° dell’Unità d’Italia, e segue la rotta 
tracciata dal nostro Presidente della Repubblica: unità nella diversità. 

Di questa diversità, di questo specifico modo di essere e di esistere, la Sicilia rappresenta un 
dro nazionale ed internazionale, per le sue specifiche caratteristiche 

con il quadro unitario della Nazione, ma anche contraddistinte da

A tutti i soggetti partecipanti alla Rassegna vada il mio ringraziamento più sincero per il loro 
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anche nelle precedenti edizioni 
abbiamo potuto apprezzare l’ospitalità e la bellezza di questa Terra così centrale per ogni politica che 

difficili e complicate come ci dimostrano gli ultimi avvenimenti) tra le 
doscopio di storia, di culture, di 

Direttivo e con il Comitato Scientifico di Mareamico, abbiamo deciso di 
conservare la formula che tanto successo ha avuto l’anno passato ad Alghero (di nuovo l’altra importante 

; e quindi di mantenere il formato “double face” 
che tradizionalmente accompagna la manifestazione, con testo in italiano ed 

inglese (per i nostri corrispondenti e per i molti interessati alle nostre attività presenti a livello 

tici in contemporanea e 
dagli stessi emerse in sede plenaria, anche come inizio di un fruttuoso 

realtà accademiche, rappresentanti delle Politiche e delle Istituzioni) che 

Non a caso Mareamico, nel panorama italiano delle Associazioni ambientaliste, mantiene quale 
 su basi rigorosamente 

circa i problemi e le situazioni che caratterizzano la nostra area di riferimento (il Mediterraneo 

svolge nel 150° dell’Unità d’Italia, e segue la rotta 

Di questa diversità, di questo specifico modo di essere e di esistere, la Sicilia rappresenta un 
rnazionale, per le sue specifiche caratteristiche 

traddistinte da una autonomia 

mio ringraziamento più sincero per il loro 


